
.cerche e !e discussioni intorno a questi problemi risorgano e si sz~olgano 
fecondamente nella Germania odierna? fi~'impenc~erisco110 !e parole con 
le  quali 11 Gilbert chiude la sfia n-ionograiia, nelle quali (p. 1 3 0 ) ~  dopo 
aver notato che non sarebbe dificile dimostrare che ciò che a l  Droysen, 
nella sua visione storica, appariva come l'immagine del passato <( non 
è l a  verith », sogciunge: che questo fatto non è 17essenziale per un'età, 
per la quaie è diventato problema se pur ci sia u n  a verità ) I !  

GEORG ~ ~ C H M X D T .  - Johanil Jakob B:zclzofens Geschiciit~~pJzi~osopkie, Inarì- 
gural-dissertation. - Munrhen, Beck, 19'9 (8." gr., pp. XIII-6;). 

Come già ebbi occasione di osservare nel saggio che scrissi sul Ea- 
chofen ( I ) ,  coricezioni assai varie, tra metafisiche e religiose, fioriscono 
ora  sull'opera sua, che in  Germania è stata come riscoperta, dopo circa 
settant'anni che era stata pubbiicata. Come mai si potrebbe avere questa 
fioritura se nel Bachofen non ce ne fosse il germe, cioè non ci fosse 
una concezione di qualità metafisica e religiosa, che è quella che dà  ac- 
cento di sicurezza ermeneutica alle sue interpetrazioni di storia primi- 
liva, le quali altrimenti gli sarebbero appars:! congetture, debolmente 
fondate su documenti e in  gran parte fzntactiche? Lo Schmidt, che studi2 
con amore gli scritti del Bacl~ofen, in  questa sua dissertazione di dotto- 
rato estrae da  essi la (( filosofia della storia )) e la « cosmologia )), che 
contengono, non mai espressamente esposte e sistemate dal loro autore, 
i1 quale vi accenna come per incidente. I n  breve: la filosofia della storia 
è svolta dal Bachofen sopra u n  dualismo di Spirito e Materia, nel quale 
lo Spirito è primo e solo di  là dalla natura, e scende poi, non si sa per- 
chè, nella n a ~ u r a  o mondo materiale, e compone l'anima, ed entra in  lotta 
c o : ~  l'elemento materiale di questa cornposizioi~e, passando per successive 
epoche per metter capo al proprio ~ r i o n f o  sulla natura. Ora lo Spirito 
è l'elemento n ~ ~ ~ s c h i l e ,  la Materia il femminile, attivo il primo, ricettivo 
l'altro; e la storia passa dalla prevalenza del femminile a quella del ma- 
scl-iile, da una prima età !n cui la femrninii domina materialmente, unen- 
dosi a tutti i maschi indistintamente, g i n e c o c r a z i a  e t e r i s t i c a ,  alla 
seconda del dominio psicl~ico della femniina, alla g i n e c  o c r a z i a  ma- 
t r i m o n i a l e  o r n a t r i ~ r c a t o ,  per metrel- capo al dominio spirituale del 
m2schi0, cioè del padre, nel P a t r i a r c a t o .  Similmente, nel processo co- 
so-iologico, il Sole è maschile %e paterno, la Terra femminile e materna, 
e la Luna errnafrodiia; e le tre et3. corrispondenti sono quelle del te11 u- 
r i s m o  c h t o n i c o ,  del t e l i u r i s m o  l u n a r e  e del S o l a r i s i n o ;  e que- 
sto processo cosmico dà il sostegno a quello sopradescritto della storia 

(1 )  Vedi Critica, XXVI, 418-31 ; e cfr. i v i ,  XXVII!, 59-60. 
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umuna,  l? ee;.idenicl che, iii > i f f n ~ t a  concezione, i l  Bachofin parteggia per 
l 'elemento maschile e p,iterno, per i l  solare contro i l  teilurico, per l'Occi- 
ciente contro l lOi.irnte;  e, i n  efletto, egli, :!i suoi tempi. accusciv~l come 
una  tendeitza a r i x d e r e  ntll'eteiisrno e ni.1 n~n,triarca:o le difese o le 
es~l taz ioi i i  della Fe!izr7le7 cile l e g g e ~ ~ i  ne! l ibio del hlicbelet (1859) e i n  
quelio di kmi le  de  Girardiil (18;~). hla i suoi odierni discepoli e piose- 
cutori  volentieri io  Fraintendono o lo  t irano a l  contrario, proponendo 
come ideale i 'Oriente e come vira piena il tcllurisri:~: 110n diversamente 
da quel cl1e fecero il M a r s  e 1'Engels che  nella prima cth bachofeiliann, 
della fi! n e c o c r a z i  a e t e r i s  t i c a ,  scorsero la mancanza della famiglia 
(e della proprieti  privata e dello staio), e ne  deducsero, dialetticamente 
fantnsiicc?ndo, che  i l  terzo e f i i~ale  termine dello s v o l ~ i m e n t o  storico 
sa-ebbe stato il r i torno al cornui~ismo iil più alta e salda forma. 

Che tutta cotesta concezione non abbia aliro interesse che  di  una  
bizzarria fantastica, non  credo che abbia uopo di dimostrazione. Ma l o  
Schmidt dice che  per essa i l  Bachofen si solleva, disopra 11 livello della 
Scienza, al  crc?do della Filosofia D, ed entra a far parte di  cc quei pensa- 
tori  che semisre rinnovano i tentativi di comprendere tu t to  lo  svolgi- 
mento storico nella sua integrità e d i  riconoscervi u n  significato e u ~ i  fine o :  

si potranno criticare e rigettare le sue singole asserzioni storiche, ma  
I( la produzione filosofica ritiene la sua validità spirituale con lo stesso 
tliritto cli quella artistica 11 (pp. 17-13). Nel che c'è il so?tinteso che  la 
filosofia non sia nè scienza nè  critica, ma opera d'immaginazione, sforzo 
d e l l ' i m m ~ g i n a ~ i o n e  per risolvere enirnini insolubili: e qui dovremmo, se  
non fosse superfluo, protestare centro  così storto concetto del filosofare. 
« In ultima analisi, i l  Bachofen non sta accanto a Savjgny, n'iornmsen 
o Rohde come uno  storico de l  diritto antico, della storia antica o della 
religione aritica, ma accanto a Hegel, come filosofo della storia del 
inondo )) (p. 62) E qui  dobbiamo protestare i n  difesa deiio Hesel,  il quale, 
sebbene neil:? costruzione della Filosofia della storia cadesse r,egli arbitrii 
proprii di quell'assunto, mise nella sua oprra  tanta buona tilosofia e tanta  
buona storia, da  rendere asso1t;tamente derisori:, o blasfernatorio l'acco- 
stainrnto del Bcichofer, n lui. L'imporranza, la ristretta importanza del 
Eachofen, è quella sola che  altra volta io definii, - e che  anche il Ber- 
i10ulli ha poi accettato, - di u n  raccomandalore e risvegliarore del senso 
dzl remoto e barbarico, o, come si dice, del primitivo. 

B. C. 

C.  LLOYD MORGAN. - iVi;~d at iize cl-osswnys. - London, Williams & 
Norgate, 1929 ((8.0, pp. XI-a;?j). 

T1 Lloyd Alorgan, la cui opera E~7zerge1lt evoiz~ii01z occupa un posto 
i rnp~r t a i l t e  nei nuovi indirizzi evoluzionistici delle scienze naturali, de- 
dica il presente volume a u n  problema metodologico di molto interesse. 
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